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Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it
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di Francesco Panella

Editoriale

Chiare, fresche e dolci acque...

Una stagione con qualche elemento di difformità 
rispetto alle più recenti; complessa, con anche qua e 

là risultati produttivi apistici insperati. Stagione concisa, 
rapsodica e di corsa, affannata e grondante di sudore, 
con fioriture scompaginate e tempistiche generalmente 
anticipate. Nel giugno fra i più caldi degli ultimi 100 anni 
e nell’estate ardente a seguire, api e produzioni sono state 
afflitte da meteo estremo. A molti, sfiancati e madidi di 
sudore da trattamenti estivi, una constatazione s’è imposta: 
è l’effetto serra! È dato oramai ineludibile: il Mondo 
cambia, rapidamente, e si sconvolge qualsiasi ambito di 
vita, in primis il nostro! Il cambio climatico è dunque 
tutt’altro che un possibile e remoto rischio futuro, ma 
si dispiega già oggi possente e innegabile. Già nel 2021 
il meteo estremo ha provocato, tra caldo, temporali, gelo e 
incendi: disastri, danni e vittime dal Canada alla Germania, 
dall’Italia alla Cina. Ogni anno, ogni stagione, dunque 
peggio dei precedenti, con circoscritti se non nulli periodi 
di meteo “come una volta”, cioè a dire meglio: “come poco, 
anzi pochissimo, tempo fa!”. Per altro quelle che viviamo 
ora sono solo le prime ricadute di uno sconvolgimento che 
la scienza ci preannuncia di ben altre e ben più drammatiche 
dimensioni. 
Nel mio Piemonte: caldo, infuocato, perdurante e torrido 
come non mai, piogge attese invano e mai pervenute, siccità, 
aridità, sterilità; razionamenti della potabile, furti d’acqua a 
gogò, controlli dei carabinieri sui prelievi dai corsi d’acqua 
a secco; guerre tra poveri; conflitti tra industria/agricoltura/
turismo ecc... Emblematica la belligeranza tra risicoltori: i 
lombardi “Ci rubate lʼacqua”, i piemontesi “No siete voi 
che non avete mai fatto scelte colturali adatte al vostro 
terreno. Bastava questo inverno guardare le Alpi, senza 
neve!”. Il flagello imperversa in ogni angolo del pianeta. 

Cito, a caso: piogge torrenziali e inondazioni in Australia; 
l’incendio Electra che brucia (di nuovo) la California e le 
sue sequoie millenarie; in Polonia come a San Francisco 
treni fermi per surriscaldamento dei binari; in Minnesota 
asfalto che si deforma; nel Sud dell’Asia, così come in 
Andalusia, migliaia di uccelli caduti in volo, morti di caldo; 
in India e Pakistan punte di 50 °C accoppiate a un’umidità 
“invivibile se non fatale” con molti uomini morti di caldo e 
danni incommensurabili a grano - calo del 50% della resa - 
e produzioni agricole. 
Potrei continuare... ma non mi azzardo a immaginare 
cos’altro ci aspetti. Eppure le nostre api l’avevano più 
che preannunciato, ci avevano avvisato, l’incremento 
dell’irradiazione solare altera il principale agente dei cicli 
naturali per la flora, per la vita e per la produzione alimentare: 
l’acqua! Ma è l’acqua dolce quella che noi umani usiamo, 
direttamente e indirettamente, in grandi quantità, purtroppo 
però solo il 2,5% dell’acqua del pianeta è dolce, con 
ben il 2% stoccato nei ghiacciai. Per produrre il cibo 
abbiamo bisogno di grandi quantità di acqua. La FAO 
stima che in media un abitante utilizzi direttamente 40 
litri/giorno d’acqua, ma che indirettamente necessiti di 
quantomeno 1.300 litri/giorno d’acqua per produrre il 
suo consumo di cibo.
È cioè l’agricoltura che consuma circa il 70%, se non oltre, 
di questa risorsa.
Il nostro Paese è un grande pontile lanciato nel Mediterraneo, 
con precipitazioni ricche, sino a ieri più copiose ad esempio 
a Roma che a Londra; una risorsa che ha facilitato fra 
l’altro il miracoloso boom degli anni 60. Da allora i periodi 
di siccità sono progressivamente passati da 40 a circa 150 
giorni all’anno, e i modelli climatici prevedono che tali 
periodi potrebbero in estate incrementare ancora del 30%, 

Temperatura Globale e livello di 
diossido di carbonio

L’effetto serra è fenomeno 
multifattoriale, la comunità 
scientifica internazionale 
conferma che il principale tra gli 
impatti delle nostre emissioni 
è l’aumento della temperatura 
globale
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Sarà l’azione umana a decidere se la presenza dell’uomo sulla 
terra è destinata a durare a lungo oppure no.

Michele Serra

Utopie, quella cosa all’orizzonte che si allontana di un passo 
ogni volta che fai un passo. A cosa servono allora? 

A camminare. 
Eduardo Galeano

Monreale - La creazione: separazione delle acque (mosaico)

Nella mitologia e nelle religioni l’acqua è protagonista 
della vita spirituale dei popoli e accomuna molte fedi. 

Riusciremo d’ora in avanti anche a preservarla e a tutelarne 
l’indispensabile ciclo vitale?

con riduzione fino al 40%  della portata dei fiumi italiani. 
Nei prossimi decenni su dieci litri d’acqua destinati a 
campi, industrie, persone e centrali, quattro non ci 
saranno più! 
Tristemente oramai nella nostra quotidianità si è stabilmente 
insediata la guerra di prossimità, con i suoi orrori ed 
effetti aberranti, in trista combutta con la speculazione 
finanziaria che spadroneggia su prezzi di cibo e fonti 
fossili. Ma possiamo quantomeno sperare che si arrivi o si 
possa costruire una qualche soluzione, per quanto iniqua 
e instabile. Siccità ed effetto serra non sono invece 
emergenze con un inizio, uno sviluppo e una fine, ma 
una nuova implacabile normalità. Questa crisi era più 
che prevista già dall’inverno, ma abbiamo continuato a 
prelevare, senza risparmio, finché non è esplosa.
Oggi l’ambientalismo è diventato un’ovvietà, quasi 
una banalità. Nella difesa di questo o di quell’interesse 
di parte sarà quindi più difficile cercare di riversare le 
responsabilità sugli “ambientalisti da salotto”; anche 
se certo continueremo a non farci mancare i ciechi 
negazionisti, largamente foraggiati dai monopoli delle 
energie fossili. Tant’è che, infatti, il buon Donald Trump 
non si vergogna a pronunciare le sue castronerie: “Se gli 
oceani si alzano, avremo più case vista mare”. Il rischio 
più probabile è che però trionfi il solito teatrino all’italiana 
su disastri e crisi, sul momento tanto blaterare e trionfo 
d’emozioni, poi: memoria nulla, prevenzione zero e ancor 
meno scelte e impegni concreti. Questa è un’emergenza 
totale, merita come tale di essere trattata: al centro del 
dibattito pubblico, delle scelte politiche, in apertura su 
tutti i media e telegiornali. Serve un cambio di mentalità 
radicale, un salto di qualità strategico, oppure le 
conseguenze del cambio climatico saranno in Italia ancora 
più devastanti che altrove. È importante che si affermi 
una diversa consapevolezza dell’impossibilità di gestire 
la crisi dell’acqua come se fossimo ancora nel regime 
climatico precedente. Se è vero che per la preservazione 
della risorsa possono avere qualche utilità limitata: ridurre 

sprechi privati e pubblici, bacini e invasi per conservarla, 
depurazione e riuso, energivori impianti di dissalazione, 
economia circolare, ecc... ciò che oggi è centrale e 
indispensabile è una nuova capacità di gestione dello Stato, 
collettiva, pluriennale, coordinata e integrata. A partire 
da riforma e reimpostazione del consumo principale 
di questo fondamentale bene comune, occulto ai più 
ma non per questo meno rilevante. La siccità del 
2022 è infatti essenzialmente un problema agricolo. 
La nostra agricoltura può e deve essere ripensata, 
riformata, a partire da cosa e come coltivare. Per limitarci 
a qualche esempio, qual è la possibile prospettiva futura 
del mais nella pianura padana, come del kiwi nel centro 
Italia? Insomma la sfida è complessa ma non impossibile, 
sempre che non ci si limiti alla gestione dell’oggi, ma si 
scelga una prospettiva di concreti impegni per un più 
che possibile e graduale miglioramento nel tempo. Che 
divenga prioritario il ripristino del corretto funzionamento 
degli ecosistemi naturali, smettendola di manometterli a 
colpi di combustibili e di concimi fossili, di pesticidi, di 
monocolture energivore, ecc... Noi apicoltori possiamo 
dare il nostro piccolo ma importante apporto. Se e 
quando si supereranno le resistenze, non solo agricole, 
ma anche apistiche, all’implementazione con premialità 
nei PSR di metodi e priorità di coltura favorevoli 
agli impollinatori, avremo contribuito a un pezzetto del 
cambiamento che si può costruire.
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Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

L’allevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dell’allevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dall’azione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dell’apicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
l’inquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Giulio Pagnacco

Giulietta Minozzi

Elio Bonfanti

Genetica, Selezione e Conservazione 

della Biodiversità nelle Api

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nell’ape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres d’Élevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e un’introduzione 
all’epigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a un’altra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e l’imprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
l’inseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dell’edizione italiana dell’opera 
è l’apicoltrice e redattrice di l’apis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.
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